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Ambrogio Sparagna in “La Chiarastella”

Roráte Coeli ritorna 
dall’8 al 19 dicembre
Nelle chiese di Reggio un percorso musicale e spirituale 
che si sviluppa in quattro serate con ospiti di assoluto 
pregio artistico. Tra gli altri Uri Caine, Barbara Walker 
Enzo Avitabile e Diana Torto

Roráte Coeli giunge quest’anno alla 
sua quinta edizione. Una riflessione 
sul tema del sacro attraverso la musi-
ca, il canto, la preghiera, le tradizioni, 
la cultura popolare e le contaminazioni 
stilistiche che, negli anni, ha coinvolto 
migliaia e migliaia di reggiani.
Il Comune di Reggio Emilia, la Diocesi di 
Reggio e Guastalla e l’Ater (Associazio-
ne Teatrale Emilia-Romagna) rinnovano 
la loro partecipazione come promotori 
dell’iniziativa.
Quattro i prossimi appuntamenti dall’8 
al 19 dicembre, con il contributo di 
grandi artisti, come Uri Caine, Enzo 
Avitabile, Diana Torto e Barbara Walker 
che offrono molte nuove produzioni in 
prima assoluta.
Le serate sono ad ingresso libero, com-
patibilmente con i posti disponibili, e si 
svolgono nella cornice di alcune delle 
più note Chiese della città. 
Dopo l’apertura dell’8 di dicembre nella 
chiesa di Sant’Ambrogio di Rivalta, con 
Sacro Sud, da Marianella a Nazareth, 

il programma prosegue con questi ap-
puntamenti: 

Giovedì 11 dicembre ore 21 
nella Basilica della Ghiara 
(corso Garibaldi 44)
“La Chiarastella”. Il progetto è di Am-
brogio Sparagna, con la partecipazione 
dell’Orchestra Popolare Italiana dell’Au-
ditorium del Parco della Musica di 
Roma, di Mario Incudine e di Massimo 
Laguardia, musicisti e cantanti siciliani. 
Verranno proposti i più famosi brani vo-
cali e strumentali natalizi provenienti da 
varie regioni italiane nello spirito origi-
nario con cui queste antiche preghiere 
popolari cantate furono composte.

Martedì 16 Dicembre ore 21 
nella Chiesa di S. Filippo 
(via S. Filippo 16) 
“Le antifone maggiori dell’avvento”, 
proposta da Stefano Battaglia e Mirko 
Guerrini produzione di Ater per Roráte 
Coeli 2008, in prima esecuzione asso-

luta. Queste sette meravigliose Anti-
fone, che si rivolgono a Gesù Cristo e 
contengono tutto il cuore della Liturgia 
dell’Avvento, si caratterizzano per il loro 
canto armonioso e pieno di gravità.

Venerdì 19 dicembre ore 21 
nella Cattedrale 
di Santa Maria Assunta 
(piazza Prampolini) 
“Natale in Cattedrale”, un doppio con-
certo produzione di Ater per Roráte 
Coeli 2008, in prima esecuzione asso-
luta, che vede la partecipazione di Uri 
Caine oltre a Barbara Walker e Diana 
Torto. Nella prima parte, “Ricercando 
nelle vecchie armonie”, Diana Torto, 
Simone La Maida e Glauco Venier af-
fronteranno antichi temi natalizi della 
tradizione liturgica e popolare euro-
pea. Il desiderio è quello di ritornare a 
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quel lungo momento della storia della 
musica occidentale, in cui le barriere 
tra queste due tradizioni musicali non 
erano così rigide. Nella seconda parte, 
“A Joyful Prasie”, la tradizione musicale  
gospel abbraccerà l’universo multifor-
me dell’improvvisazione jazz. Uri Caine, 
professionista versatile e straordinario, 
metterà a disposizione la sua cultura 
musicale enciclopedica e stupirà con 
arrangiamenti inattesi e densi. Uri Cai-
ne è stato presente ai grandi festival 
di New York, Montreal, Roma, Vienna, 
Berlino, Newport, Umbria, Ravenna, 
Granada, Ravello, ed è stato direttore 
di una trionfale edizione della Biennale 
Musica di Venezia. Il jazz di Uri Caine 
è particolare: una miscela di musica 
ebraica, classica ed elettronica suppor-
tate da un’inventiva che rende questo 
ibrido musicale stimolante e innovativo, 
producendo effetti geniali e mai scon-
tati. Ad accompagnarlo sarà una can-

tante d’eccezione, Barbara Walker, già 
nota al pubblico italiano grazie alle sue 
interpretazioni soul e blues delle Varia-
zioni Goldberg del gruppo Uri Caine 
Ensemble. Barbara Walker proporrà al 
pubblico canzoni originali usando testi 
dei Salmi tratti dal Vecchio Testamento, 
insieme a canzoni più note della tradi-
zione gospel.

Sopra, Diana Torto in “Ricercando nelle 
vecchie armonie” 

A destra Stefano Battaglia in “Le antifone 
maggiori dell’Avvento” 

LA COLLECTION REGGIO EMILIA CONQUISTA PARIGI

La Collection Reggio Emilia, la raccolta di opere fotografiche acquisite dal Comune di 
Reggio Emilia nel corso delle prime tre edizioni di Fotografia Europea, ha conquistato la 
capitale francese. Esposta fino all’11 novembre al Mois de la Photo, il famoso festival 
biennale che ha contribuito a fare di Parigi una delle grandi capitali della fotografia, è 
stata accolta con grande partecipazione di pubblico: oltre 400 persone solo alla vernice 
della mostra il 25 ottobre e più di 1000 visitatori nei giorni successivi. Le opere foto-
grafiche selezionate per questa mostra da Elio Grazioli, curatore di Fotografia Europea, 
hanno cercato di ricostruire lo sguardo attento e curioso sul panorama internazionale 
contemporaneo che ha guidato le tre edizioni fin qui realizzate (dedicate a tre temi di 
grande attualità: il limite, le città/l’Europa, umano troppo umano) presentando produ-
zioni che danno vita a nuovi e stimolanti sguardi. Nel 2009 la rassegna internazionale di 
Fotografia Europea, avrà come filo conduttore l’eternità. 
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